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In caso di rappresentazione questa commedia si potrà ridurre ma non elaborare



 


 


A che vale vivere sognando 


se poi quando ti svegli


il mondo non ha sogni da donarti


e la vita, evanescente più di un sogno, 


ti ruba anche la vita che tu sogni?


M. S.





 


PERSONAGGI


 


 


 


Io ......... Primo attore Tu 


.... Secondo attore 


Donna delle pulizie


Pubblico





 


COMMENTO DELL’AUTORE


 


 


In un polveroso teatrino di provincia, due attori si accingono a pro- vare la loro performance. Il loro intento è quello di recitare delle poe- sie di Garcia Lorca. Nulla di trascendentale o d’impossibile anche per dei dilettanti allo sbaraglio. Ma siamo proprio convinti che basta un palco, un leggio e un testo per mettere in atto il loro rispettabile pro- getto?


In questa piece teatrale, dove la risata e la leggerezza fanno da protagonisti, possiamo avvertire il profondo disagio dei principianti, l’incapacità oggettiva degli improvvisatori. Possiamo intuire che an- che per realizzare, dignitosamente, un pur minimo spettacolo bisogna avere delle radici culturali appropriate che sostengano l’attore e la sua esibizione tra le scricchiolanti tavole di un palcoscenico qualsiasi. L’arte va oltre la buona volontà, oltre l’encomiabile passione dome- nicale.


L’attore si avvale della conoscenza acquisita, di una buona tecnica di base e dei fondamentali suggerimenti di chi lo dirige. Ogni tipolo- gia di arte richiede all’artista quel quid di preparazione che trascenda l’intuito e la buona volontà.





 


 


QUESTA SERA SI RECITA GARCIA


 


 


Duetto per attori schiffarati


 


 


Atto unico 


 


di


 


Michele Sarrica


 


I SCENA


 


Entro “Io”, il primo attore. Saluto il pubblico con dei profondi inchini. Sistemo dei fogli sul leggio e poggio, sul muro del fondale, la carpetta che li conteneva. Faccio segno al secondo attore di entrare. “Tu” fai capolino, saluti con la mano il pubblico, mi fai cenno di avere paura.


 


Io


Vieni avanti, cretino!


 


Tu


(Accenni ad entrare, mi fai marameo con la mano sul naso ed esci)


 


Io


Scusatelo, è un po’ emozionato!


 


(Ti vengo a prendere dalle quinte e ti costringo ad entrare. Tu, intimorito, tenti di nasconderti dietro di me. Poi mi sussurri qualcosa all’orecchio).


 


Io


Va bene! Aspetta!... (Al pubblico) Per favore, vogliamo incoraggiarlo con un grande applauso? Grazie!


 


Tu


(Mi parli nuovamente all’orecchio)


 


Io


Va bene! Eccoti una caramella!


 


Tu


(La metti in tasca, estrai dei fogli dalla carpetta che tieni in mano e li sistemi sul leggio. Infine, cerchi di lasciare da qualche parte la carpetta vuota. Dopo alcune titubanze, ti faccio segno di poggiarla al muro, sul fondale. Tu sistemi la carpetta accanto alla mia, ma in maniera orizzontale, rispetto alla mia. poi, l’osservi da lontano e la vai a posizionare verticalmente. Qualcosa non ti convince, prendi la tua carpetta e la poni distante dalla mia. La guardi e dimostri di essere soddisfatto della sua posizione. Io, nel frattempo, do chiari segni di nervosismo).


 


Io


Hai finito?


 


Tu


Aspetta!... Devo sistemare il leggicolo!


 


Io


Il leggio, bestia!


 


Tu


Pe rché, io che ho detto leggicolo? 	


 


Io


Sbrigati! Leggicolo che non sei altro!


 


Tu


(Dopo averlo alzato ed abbassato più volte e trovata inadeguata la posizione, prendi un metro dalla tasca, misuri l’altezza e la larghezza del leggio, ti misuri facendo riferimento all’altezza della bocca e, alla fine, posizioni il leggio. Soddisfatto, m’inviti ad osservarlo dandomi una pacca esagerata sulla spalla.)


 


Io


Possiamo cominciare?


 


Tu


Certo!


 


Io


Era ora!


 


Tu


(Dopo esserti guardato intorno) Scusa, collega, mi bisogna un altro minuto! È urgente!...


 


Io


(Mentre esci) Sbrigati!... Falla tutta così non interrompiamo più la prova dello spettacolo!
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